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PARTE UTFICTALE
AVVISO DI CORTE

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi, alle ore i t, in
udienza solenne, Sua Eceellenza il Conte van den
STREN DE eTEHAY; il quale ha presentato alla Maestä Sua
le lettere che lo accreditano presso questa Real Corte
in qualità di Ambasciatore straordinario e plenipoten-
ziario di Sua Maesta il Re dei Belgi.

Roma, 7 settembre 1919.

LIDGGI 10 DECE10TI

15 numero 1468 dena raceoita uf}iciale delis irggi e dei decreti
del Regno contiene B seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915,
n. 1625, con cui vennero sospesi i concorsi per nuove
nomine nelle Amministrazioni di Stato:
Ritenuta la necessità di coprire i posti attualmente

vacanti nel personale ammiaistrativo e di ragioneria
dell'Amministrazione eoloniale, par poter far fronte
alle nuove in1prescindibili enigenze del servizio in Tri-
politania e in Oirenaica in dipendenza della attuazione
cola del governo civile :

Visto il R. decreto 22 gennaio 1914, n. 19;
Visto il R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, che ap-

proya il testo unico delle leggi sullo stato degli im-
piegati civili;
Visto il regolamento generale per resecuzione del

predetto testo unico, approvato con R. decreto 24 no-
vembre 1908, n 756 ;
Unito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. f.
11 ministro delle colonie ò autorizzato a coprire,.con

le norme indicate negli articoli seguenti, i posti vacanti
nel personale amministrativo e di ragioneria dell'Am-
ministrazione coloniale.

Art. 2.
L'assunzione ai posti di segretario e di ragioniere

de)]e varie classi sarà fatta mediante pubblico con-

corso per titoli, al quale potranno prendere parte co-
foro che siano provvisti:

a) per la carriera amministrativa, di laurea in
giurisprudenza, o di altro titolo equipollente a giudi-
zio insindacabile del ministro, udito il parere del Co-
mitato superiore amministrativo presso l'Amministra-
zione centrale delle Colonie;

b) per la carriera di ragioneria, del diploma di
ragioniere pure conseguito in un Istituto del Regno.



2638 GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D' ITALIA

concorrenn non debbong a,vere anperatod 35 anni
di età.
Per la caériera agiministrativa, sarà ammessa anch'e

la-laurea iti lettereper dolorbache aiquälunque titolo
prestino servizio presso PAmministi'ázione delle co-
lonie.

Art. 3.
Saranno.valutati nel concorso:

i punti ottenuti negli esami universitari -spe-
ciali e di laurea, o in quelli di promozione e licenza ;

b) il risul.tato--di altri--concorsi iri Amministra-
zioni pubbliche e dei dervizi in esse eventualmente
prestati;

c) il diploma conseguito nell'Istituto orientale di
Napoli;

.

d) ogni altro titolo che il concorrente creda di
produrre.
A paritå di merito saranno preferiti gli orfani, gli

invalidi di guerta, purch¥ abili al seyviiio in colonia,
e jn-genere-coloro che abbiano partecipato alla guerra,
tenen<Io conto dei servizi prestatie delle ricompense
conseguite.
I concorrenti che, in base all'esyme dei tiboli, siano

giudföàti dqgni, saranho ál1)ainäti dàlla :Cominissione
gladicatrice ad un colloquio di cultara generale, eco-
nomica e giuridica ; e coloto che abbiano presentato
come titolo la conoscenza delle lingue, ad una breve
prova oràle su quelle che dichiarino di conoácere.

Art 4.
I concorrenti che risultino vincitori all'esamt dei

titol ~e aUe ovo di cui al procedente articolo, avran-
no riépettivamente il titolo di segretar.io otragioniere
in prova, nella classe e nel posto cûi saranno asse-
gnatii e.coñaeguiranno la étabilità, seëondo la legge
in vigofé, dopo, avere sostenuto, alla distanza di sei
mesi dalPassunzione, un esáme pratico di idõnella, in
base alle norme da stabilire con decreto Ministerigle.
Non consegruendo Pidoneità, saranno senz'altro dispen-
sati dal servizio. •

La presente disposizione non si applica a quelli fra
i Yhici oil del concorso che già facevano parte di ruoli
organici délFAmininistrazione dello Stato. Essi ver-
rapno senz'altro nominati segretari o ragionieri nella
clasée e nel posto cui saranno assegnati.

Art. 5.
Il personale così assunto sarà inviato a prestare

servizio in c°olonia, e noa potrà essere chiamato, nep
pure temporaneamente al Ministero, se non dopo un
biennio dall'assunzione in servizro.

Art. 6.
Con decreti del niinistro delle colonie sarà provvo·

dato: a flysare i posti da ooprire nelle varie categorie
o classi; a bandire i concorsi; a defaminäre le norme
per easervi -ammessi; a nominare le Commissioni, giu-
dicatrici; ad approvare le graduatorie.

Art 7
Il presente decreto sarà pi'esentato al Parlamento

per essere conver_tito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto. munito del si

gillo dello &tato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle
leggi: e dei decreti del Regno d' Italia, mandande a

ehtunque opetti di osservarlo .e di fgrlo osservare.
Dato a Roma, addì i6 agosto 19]D.

- VITTORIO EMANUELE.
NiTri - Rossi.

Visto, li guardasigilli: AfoaTARA.

Ji_nutnero 1424della raccolta uffleiale deli¢ Ignai e dei decreti
delpRegnq conitene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DTGENOV&
Luegðienente Generale di SuaÀ[asstA

VITTORIO EMANUELE III
per grasia di Dio e per veloath della Nasime

RB D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Vista lA Tegge 11 giugno 1914 n 581, con la quale

fu autorizzata la spesa di L. 2 572,000 per la costru-
zione in Milano di una nuova doganasalloscalodivia
Farini;
Ritenuta la necessità, in relazione alle Variate con-

dizioni del mercato, di stanziare, per las parte a carico
dell'amniinistrazione finanziaria, I ulteriore somina kli
L 443·,000 per fa ripresa ed tiltimaziofie det lavori
rimmäti sospesi a.'causa delig guerra;
Udito il Oonsiglio dei mimstri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

finanze, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento per la costruzione della nuova do-

gana allo scalo ferroviario delle merci a piácola velo-
cità di via Farint in Milano, fissato dall'art. I della
legge-f i giugno 1914, n. 531, è aumentato della somma
di L. 448A00.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente daereto, munito del siglila

della Stato sia'inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei décrati del Regno dTtalia, mandando a ohiunqtie
spetg,di ossnevarlo e di farlo osservare:

Dato a Roma, addl 19 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Omano - STamoÎtza - Mens.
Visto, D guardangim: MoRTARA

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decret.1
del Regno contiene la sunto i seguenti:

N. B79. Regio ßecreto 20 luglio 1919, col quale,, sulla
giroþosta del ministro delle finanzo data fadolât
al comune di Foligno (Perugia) di applinareadal
i° gennaio 1916 al 31 dicembre dell'anno succes-
sivo a quello in cui sarà pubt>licata la pace, la tassa
di' deercizio còl limite niaksinio di L. 2000; in äni
hofito degli esercizi industriali e co ËèroiaÏili
speciale importanza.

N, 1480.. Regio Decreto 17 luglio 1919, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, dåta facoffà
al comune di Monopoli (Bari) di applichte dal 1°
gennaio 1919 al 31 dicembre dell'anno successivo
a quello in cui sarà put>blidàta la pace, la tassa
di esercizio col limite massimo di L. 2000, in con-
fronto degli esercizi industriali e commgrciali di
speciale importar,za.

N. 148L Ïlegio Decreto 20 luglio 1919, col Ajuale, sulla
proposta del ministro delle finänze, ò dãliä faco1(à
al úniune di Felino (Parma) di applicare dal i
gennaio 1918 al 31 dicembre dell'anno snacésslyy
a quello in cui sarà pubblicata la ppee, la tassa
di esercizio col limito massimo di L. 6g0,-in con-
fronto degli esercizi indus-triali e commeleiali di
speciale importanza.
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N. 1488. Regio decreto 7 agosto 1919, col qttale, 'sulla
propqsta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio d6i ministri, l'asilo illfantile di Carbo-
nata Sorivia (Alessaildria) à èfetto in ente morale,
con amministrazione autontma, e ne è approvato
lo-statuto organico relativo. •

N. 1482. Decreto Luogotenenziale 6 luglio 1919, col quale,
sulla þroposta del ministro delle finanze, ò data
faooltà al comune di Basana Brianza (Milano) ,di
applicare, dal 1° gennaio 1918 a,1 31 dicembre del-
l'anno successivo a quello in cúi sarà pubblicata
la pace, la tassa di'esefcizio col limite massimo di
L. 1000, ill confronto degli esercizi industriali e
commerciali di speciale importanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e par volontà della ¾azione

. MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

DIR.EXIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIGNE
E DELLS ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 6 settembre 1919.

CONSOLIDATI Con godimento Note
In corso

.

3.50 °j, netto (1906) . . . .
86. 41 -

3.50 °/o-netto (1902) . . . .
- / -

3°|alordo.......... - -

5 °/, netto . . . . . . . . 93. 65 -

Corso medio dei cambi
del giorno 6 settembre 1919 (Art. 39 Codi°oe di eommercio).

Périgi 117,33 - Svizzera 171,07 -Londra 40,67 - New York 9,69
Spagne, 183 - - Oro 161.25.

RE D'ITALIA

Vista..la deliberazione 22 dicembre 1906, con cui il
Consiglio provinciale di Siena stabiliva di inderívero
nell'elenco delle proprie strade provinciali, il ti'atto di
strada ihe, muovendò dalla via proYineiale del Monté
Amiata (tratto12 dettodelfAnsedonia) in locali Utte
Strade, va ad incontrare il tratto IVdejlà 'stráda nie-
desima, detto dello Zoecolino, presso Campiglia di
Orcia ;
Ritenuto che, procedutosi alle pubblicazioni di tale

delíberazione in tutti i Comlini della provincia, non
vennero prodotti reclami;
Considerato che il tratto di strada suaccennato co-

stituisce una comunicazione di grande importanta per
le relazioni commerciali, industriali ed agricole', in spe-
cial modo del comune di Castiglione d'Orcia ed in ge-
nero per lagregione Amiatina, completandola viabilitâ
circumamiatina, che fa capo alla stazione ferroviarja
dell'Amiata, in diretta comunicazione con Roma e con

Siena ;
Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici;
Ýisto l'articolo 13 Iettera d) della legge vigente sulle

opere:pubbliche ; •

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
poi lavori pubblici ;
Abbiamo deccetato e decretiamo:
È classificato tra le strade provinciali di Siena il

tratto di strada ora comunale che, muovendo daÚa via
Provintiale del monte Amiaté (tratto 12 detto dell'An-

seddnia) in- località Duk Strade, va ad incontrare il
tratto 5.dellaistrada medesima, detto dello Zoccolino,
presso Gampiglia d"Orcia.
Il apredetto Kostro miflistro è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che, sarà pubblicato nella
Gazzetta tefßciale del Regno.

Dato a Rotda, addl 20 luglio•ffi9.
VITTORIO EMANUELE.

PANTANO.

DISPOSIZIONI DIVERSE
.

MINISTERO DËLLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVISO.
11 giorno 1° luglio 1919, in 6astelmaggiore, provincia di Bologna,

è stata attivàta al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di
13 classe êon orario limitato di aiorno.

MINISTERO.DE12 TESORO

Diregione generale del debito pubblico

3mærimento di (cevuta (22 pubblicazione). (EI. n. 8).
Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento della sottoindi.

cata ricevuta relativa a titon gi debito pubblice presentati per ope-
razioni:
Nuntero ordinalk portato dalla ricevuta: 3666 - Data della rice-
vuta: 18 giugno 1919 - Uffleio che rilasciò la ricevuta Direzione
generale debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Pesco Giu-
seppe fu Pasquale (pos. n. 673108) - Titoli del debito pubblico : no-

mmativi n. 1 - Ammontare della rendita L.=245- - Consolidato
3,50 OIO - Decorrenza 1° gennaio 1919.
A termini de1Part. 230 del regolamento 19 febbraio 1011, n. 298,

si diinda chiunque pcssa avervi interesse, che trageorso u Inése,
data data della prima pub'olicazione del•presente avviso senza che,
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuóvi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessua
valore. *

Roma, 23 agosto 1919. "

•

,
II diret‡ore generale: GARRAZZI.

Smarrimenti di ficetate (3a pttbblicazioneþ (E1. n. 7),
Si notifloa che è stato denunziato lo sinarrimento delle sottoindi-

eate ricavate relative a titoli di debito pubblied presentati per ope-
razion1:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 141 - Data def.a rice-
vuta: 29 marzo 1918 - Ufncio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Benovento - Intestazione della ricevuta: Nárdono
Alberto fu Domenico (pos. n. 627622)*- Titolo del debito pubblico
nominativo n. 1 - Ammontare della rendita L. 80,50 -- Consolidato
3,50 010 -- Decorrenza 1° gennaio 1918.
Numero ordinato portato dalla ricevuta : 4281 - Dans della rice-

vuta:.3 giugno 1910 -°Cfucio che rilasciò la ricevätä.: Direzidita
generale del debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Paino
Kogelo fu Onofrio (pos. n. 371500) - Titolo del debito pubblico no-
niinativo n. 1 - Ammontare della rendita L. 125- già consolidato
5 010 - Décorrenza 1° gennaio 190T.

.

'Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3069 - Data della rico-
Tuta: 23 aprile 1919 - Uftlejo che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Del Soglio Ema•
nuele fu Antonio (pos. n. 637ö38) - Titolo del debitð pubblico no-
minativo n. 1 - Ammontare della rendita L. 1650 - Consolidato
5 Og0 - Decorrenza 1° gennaio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 324 - Data della rice-

'vuta 8 aprilo 1918 - Ufficio che rilascio la ricevutar Banca d'Ita-
lia succursale di Ascoli Piceno - Intestazione della r.icevuta: Nar-
done Trancesco (pos. n. 629013) - Titolo del debito pubblico nomi-
nativo n. 1 - Ammontare della rendita L 50 - Consolidato 501
- Decorrenza 1° gennaio 1918.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si dilllda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dala
data della prima pubblicazione del presente avviso sènza ihG 81020
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di fagióna i näovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessaa valore.
. Roma, 9'agosto 1919.

Ti direttore generale: GARBAZZI.
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1VIILTISTERO DEL TESOEO
Direzione generale det debito pubbMen

maneo a. 8 . 2 Pubblicazione.

Si diohiara one le rendite seguenti, per errore oooorso nelle todicazioni date dat nichiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invese intestarsi e vincolauf come alla colonna 6, essendo
quello Ivi risultanti le vere indioasioni dei titolari delle rendite stesse :

Intestazione da rettificato Tenote della rettinca
Debito

1 2 3 4 5

3,50 0[0 387067

590892

678031

535941

168 - Aloisi Angéla fu Giovanni, minore, sotto la Aloisio Angela fu Giovanni, minore, ecc.

patria potestå de11a madre De Pasquale come contro
Flavia fu Benedetto, ved. Aloisi, dom, in
Messina

661 50 Dell'Amico Amelia, Galliano ed Oreste fu Dell'Amico Maria-Amelia, Galliano ed Ore-
Giovanni, minori, sotto la'patria potestä ste fu Giovanni, eee., comb 'contro
della madre Molendi Elvira fu Andrea,
ved. di Dell'Amico Giovanni, dom. in Ma-
rina di Ca°rrara, in parti uguali (Massa)

70 - Moffa Rosaria fu Michele, ved. di Reale Moffa Maria-Rosaria, fu Michele, eoe.. come
Orazio, dom. .a Riecia (Campobasso) contro

346 50 Brunelli Lucia fu Giovanni, minore, sotto Brunelli Lucia fu Vincenzo, minore, ecc.,la tutela di Ruggipro Nicola, dom. in Na- come contro
poli

A .termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubalteo, approvato coa R.decreto 19 febbraio 1911, a. 298, si dMida
etianque possa avervi interesse che, trascoroo na mese dalla data della prima pubblicamone di questò avviso, ove aca nexo state
notilloate opposizioni s'questa Direzione generale, le intestaziovi suddetto saranno come sopra rettificate

Roma, 23 agosto 1919. Il direttore generale: GARBAZZI.

QOlNTCQILSI
Ente nazionale dei commercianti

PER IAISTRUZIONE DEGLI OÍtFANI DI GUERRA
Decreto Luogotenenziale 6 luglio 1919, n. 1194)

(Via Gregoriana, n. li)

Concorso a 100 borse di studio per l'anno scolantico 1919-920

Norme generali.
1. È aperto il concorso fra gli orfani di guerra e assimilati di

ambo i sessi pel conferimento di 100 borse per corsi di studi pro-
tessionali, tecnici e commerciali. *Esse sono destinate in numero
di 80 all'istruzione media e di 20 a quella superiore.

2. L'ammontare di ciascuna borsa di studio per l'istruzione me-
dia sa.ra determinato in base alla retta annua del convitto e Isti-
tuto presso cui l'orfano trovasi o sarà collocato sino a un massimo
di L. 1500 annue.
Nel caso di orfani che non possano collocarsi presso convitti put-

blici o priyati, la borsa sarå stabilita a criterio insindaeabile del
Comitato tecnico dell'Ente in base alla spesa occorrente pel man-
tenimento dell'ortano nella sede della scuola prescelta quando la

se3e stessa sia diveisa da quella cya ha resideur.a la famiglia del-
l'arfano e tenuto conto delle condizioni economiche dell'orfano e

della sua famiglia in caso diverso.
L'ammontare delle borse per l'istruzione superiore à stabilito in-

vece nella misura unica di annue L. 2000 ciascuna, da corrispon-
dersi in 10 rate mensili anticipate.

3. Perehë l'orfano possa conseguire una delle borse di studio di
cui al presente concorso, à condizione indispencabilo che egli segua
corsi medto superiori di istruzione tecnica, professionale, commer-
ciale e industriale. Sono considerati aventi tale carattero i corsi

delle sonole e Istituti tecnici o quelli di tutte le scuole speciali, ma.
schili o femminili, che curano l'istruzione commerciale, industriale

e agricola, escluse le scuole primatie quantunque fornite di spe-
ciale indirizzo pratico o professionale.
Per quanto concerne l'istruzione superiore soddisfano pl carat.

tere richiesto lê seguenti scuole e Istituti superiori :
Istitulo di studi superiori, Firenze - Istituto tecnico superiore,

Milano - Scuola superiore navale, Genova - Scuola superiore di
commercio, Bari -- Scuola superiore di appItcazione per gli studi
commerciali, Genova - Istituto superiore per gli studi commer.
ciali ed amministrativi, Roma - Scuola superiore per gli studi
applicati al commercio, Torino - Sonola superiore di commercio,
Vouezia - Università commerciale L. Bocconi, Milano -- Istituto di.
soienze sociali Cesare Alfleri, Firenze (Scienze sociali) - Scuola su-
periore di agricoltura, Milano - Scuola superiore ßi a,gricoltura,
Portici - Istituto superiore forestale nazionale, Firenze - Istituto
orientale, NapofL

4. Le borse di studio di cui al gesente concorso normalmente
avranno la durata del corso di studio per"cui verranno .concesse;
ma è indispensable ehe gli orfani beneficati seguano .i corsi con
assiduitA e superino regolarmente gli esami prescritti dando inoltre
prova di diligenza e buona conclotta. 11 Comitato tecnico dell'ente
potrà richied6re all'uopo docamr nti e informazioni sulPandamento
degli studi dell'orfano, o giu iteherà insindacabilmente sull'oppor-
tuni à di continuare all'orfwo beneflaaro la concessione della
borsa pel successivo anno sciastico. In casi gravi potrà anche so-
spendersi la contiricazione della borsa durante l'aano scolastico.

5. Indipendentemento da quanto è stabilito ael presente avviso,
è riservato al Consiglio di amministrazione dell'ente emanare par-
ticolari norme per l'assegnazione, il godimento e il pagamento delle
borse, nonoko per la ,igilauta da esercitarsi sugli orfani digeorra.

Domande e documenti.
6. Al caneorso potranno partecipare tutti gli orfani' d'ambo i

sessi, senza distinzione di classe, e loro assimilati a' sensi degliar-
ticoli 2 e 3 della legge 18 luglio 1917, n. 1143, e successive dispo-
SlZIORI.
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7. Per prendere parte al concorso occorre far domanda alPEnte
nazionale dei commercianti per l'istruzione degli orfani di guerra
in Roma, via Gregoriana, 12, entro il 25 settembre corrente.
Alla domanda, clie sarà firmata dal tutore o da chi esercite la

patria potestà se Porfano è minoreune, dovranno essery allegati i
documenti che seguono:

a,) atto di naseita;
b) atto di morte del genitore o del parente per cui l'orfano

ha diritto, di essere,assimilato agli orfani di guerra;
c) copia del verbale di costituz one del Consiglio di famiglia,

da cui risulti la nomina tiel tutore e del protutore ;
d) certificato dell'Agencia delle imposte anche se negativo;
e) certifloato del, s ndaco da cui risd1ti la condizione econo-

mica dell'orfano con la sitaatione di famiglia;
f) certificato contenente le glassificazioni riportate nel con-

seguimento del titolo di studio in base al.guale l'orfano chiede la
aintnissione al corso di studi o la continuazione di questi.

8. nella domanda dovrà essere indicato :
a) la scuola o l'istituto che l'orfano intende frequentare;
b) se Porfano goda eventualmente di altri assegni o sussidi

e quali;
E nel casò di minorenni:

c) il convitto o Fistituto cui l'orfano dovrebbe essere affl-
dato e le condiiioni da essi praticate. (Mel caso di orfand da affi-
darsi a famiglie o pensioni private dovranno fornirsi opportune
notizie intorno alle stesse)

d) la persona che rappresenterà la famiglia dell'orfano nella
sede della scuola o dell'istituto prescelto.

9. Le domande dovranno essere trasmesse direttaurente o pre-
feribilmente pel tramite del Comitato provinciale per gli orfani di
guerra presso la fL prefettura. In tal caso il Comitato provinciale
dovrà trasmettere le domande hon la massima sollecitudine, corre-
dandole di tutte quelle informazioni che si ritenessero opportune e

del nulla osta sulla domanda per quanto riguarda la vigilanza e

l'assistenza degli orfani al Comitato stesso aflidate dalle vigenti
disposizioni.

Conferimento delle borse.

10. Il Comitato tecnico, a norma dell'art. .... dello statuto del-
Pente, premessi quei supplementi di istruttoria ebo ritenesse op-
portuni per ciascuna domanda, formerà una graduatoria dei con-
correnti tenondo conto den'attitudine agli studi quale risulta dai
certificati e titoli presentati e della condizione economica di ciascuno.
A parità di condizioni di merito sarà data la precedenza ai più bi-
sognosi. Nella formazione della graduatoria 11 Comitato seguirà quei
criteri che meglio saranno ritenuti opportuni per il giusto conferi-
mento delle borse.

- 11. Non appena formata la gradûatoria, la presjdenza dell'ente
ne dark immediata comunicazione ai concorrenti,- cui la base alla
graduatoria stessa spetta it godimento della borsa, indicandð Io
norme per il pagamento rat6ale di questa. Nel caso di rinanzie, le
quali si riterranno avvonute agche tacitamente per mancata accet-
tazione entro quindici giorni d311a comunicazione del conferimento,
subentreranno gli altri concorrenti secondo l'orline della gradua.
toria,

12. Con lhecettazione della borsa l'orfallo s'intende che abbia
accettato tutte le norme contenute nello statuto e nel regolamenti
delPpnte, approvati e da approvarm.

Roma, 31 agosto 1919.

Il presidente del Conuglio g'ammidstrazione: A. VITA.
Il segretario : Avv. G. CORRADL

.
PARTE NOR UFFl01ALE
PARLARENTO NAZIONAIJ

SENA2'O DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoleil, 6 agosto 1919

(Continuatione).

Presidenxa del presidente BONASI., .

MORTARA, ministro di grazia e giustizia. Le disposizioni del di-
ritto vigente gikstificano l'impossibilitt giuridica obiettiva di ne-

gare alle aegiis che scorrono nei canali demanialidi proppietadello
stato it oakattàže di acque pubbliche i pero queste vanno soggette
ad un diritto speciale.

Il peggetto di legge ríon dovrebbe turbare le norme esistenti circa

i canali demaniali; ed anche che l'art. 14-bis rimange nella forma
ohe si le e nel dîsegno di legge, i canali demaniafi e ali utenti
non correrebbero pericolo.
Egli però a togliere qualsiasi dubbio, ha proposto l'emendamento

letto dal relatore e che credo pos'sa soddilRare 11 senatorë Berga..
maseo e gli altri sqttoscrittori dei suoi emendamenti.
BERGAMASCO, prende atto delle dichiarazioni del ministro di

gfazia e giustizia e propone che, in conseguenza, venga soppresso
il comina f) dell'art. 102 del disegno di legge.
BENEVENTANO. Si riserva,quando verrà in discussionel'art.104,

di chiedere in seguito alle dichiarazioni del ministro di grazia o

giustizia se siano o no rispettate le utenze a perpetuità)
ROLANDI RICCI, relatore. Crede che nom debba essere soppresso

il'èomma f) dell'art. 102, che avvalora anzi l'emendamento pro-
posto dal ministro ed accettato däll'Ufficio centrale.

BERGAMASCO. Desidera u]teriori chiarimenti circa 11 coordina-
mento di cui parla l'art. 102.
MORTARA, ministro di grazia e giustizia. Osserva che è prema-

turo discutere dell'art. 202.
Crede che, votato il nuovo testo dell'att. 14-bis da lui proposto,

si faccia tale una formazione, da dare al coordinamento. il carat-

tere di subordinazione della legge nuova alle norme vigenti sulle
acque demaniali e stille derivazioni da queste.
Quando si discuterà l'art. 102, verrà considerato questo articolo

sotto il punto di vista nuovo che acquista dopo approvate l'arti-
* colo 14-bis secondò l'emendamento da lui propos .

BISCARETTI, segretario. Legge l'ârt. 14-bis emendato secondo la

formula prÖposta dal ministro ed accettata dall'Ufficio centrale.
« Allo acque derivate di proprietà demaniale dello Stato si appli.

cano le.norme speciali che le riguardano ».

PRESIDÈÑTE. Lo pone ai voti.
(È approvato).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti,
PRESIDENTE. Annuncia che dal computo dei voti essendo risul-

tato che il Senato approva le conclusioni della Commissione per la
verifica del titoli dei nuovi senatori dichiara convalidata la nomina
a senatore dei signori Albricci, Ferraris Dante, Sechi e Sforza o li

ammetto alla prestazione del giuramento.
Ripresa della discussion¢.

Senza discussione si approvano gli articoli 15 e 16.

FERRARIS CARLO. All'art. It svolge il seguente emeddàmento
al 3° commä:
< Allo parole « potrà > su proposta del Consiglio, sostituire

« dovrà,» sentito il parere del Consiglio ».

ROLANDI RICCI, relatore, ac^cetta questo emendamento.
Då poi ragione di un'aggiunta che l'Ufucigcentrale proponadopo
il 2° comma dell'art. 17, e che suona così :
« Potranno, sentito il Consiglio superiore delle acque, includersi

nel disciplinare ancite norme relative alfe tariffe dei consumi ».

PANTANO, ministro dei lavori pubblici. Dichiara di accettare l'e.
mendamento del senatore Ferraris e l'aggiunta dell'Ufficio con-

trale.

L'art. 17 così emendato è approvato.
Senza diseussione si approvano gli articoli dal 18 al 21.
L'art. 22 è soppr'ësso.
BENEVENTANO. All'art. 23· ritira l'emondamento che aveva pro-

posto, perchè le idee in esso contenuto sono state accettate dal-
l'Ufficio centrale.
POLACCO. Propone che in analogia con quanto si ò detto nel 1°

comma dell'art. 23 si aggiungano anche nel terzo dopo le parole
oltre alla r,tduzione » le altre « o alla cessazione eventuale del

canons ».

PANTANO ministro¿ld laron puhtlipi e I:Of ANDI RICCI, rela-
tore, consentono,

(Contatus).
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CAMETA DËI DEPUTA TI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 5 settembre 1919

(Continuazione).

Presidensg del nice Þr'esidente &IORELLl-GUALTIEROT I'I,
Dichiam che audW alle elezioni suppletive che avranno luogo

durante la XXV legislatura le donne non parteciperanno.
Prega:1'ou. Labriola di non insistero nella sua proposta, in quanto

questo temperamento corrisponde non solo ad una necealia di
fatto, ma anche a ragioni di convenienza politica.
GASPAROTTO, relatore, prega l'on. Labriola di non insistere

nel suo.emendamento,,osservando che gli stessi Comitati femmi-
nili che, si interessano della proppsto di legge, hanno ammesso

l'opportunità dello. disposizioni contenute nel 2 comma del 23 ar-

tioolg,
LABRIOLA, insiste nel suo emendamento per la soppressione

del 2° comma,
PRE3IDENTE, lo pone a partito:
(Non 6 approvato - Sono åpprovati il 1° e 2' comma dell'arti-

coIo 2, nonohó l'art. 2 nel suo complesso).
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ,ministro dell'interno,

in conforraita della dichiarazioni fatte ieri, ritira l'art. 3.
Ritigar anche quella:parte·del terzo comma dall'art. 4 col, quale

si propone di xonferire ai commissari diégi lo facoltà dei Consigli
comunali. Di modo che 11 comma; rimane così formulato :

« È datactacol‡à al Governo del Re di afildare ad un solo Regio
commissarig'amministrazione di più comuni, quando la fadilità
deue comunicazioni ed altre circostanze lo consentano ».
MEDA, anya;nn emendamento formulato in questosenso, sicom-

piac,e quindische'il Governp l'abbia accettato.
PRESIDENTE, pone a partito l'art. 4, diventato terzo, così modi-

floato.

(E approvato).
CANIWA.elf0D.GLIANI, hanne proposto oiascuno un articolo ag-

giuntivp. Nga vi inslateranno, riservandosi. di- riproporli quando
Terrà in dispussione.il disegno di legge di. cui l'onolevole Michell
ha presentajo pggi la relazione.
NITTIggepidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

si riserva rdhedrimere il pensiero del Governo sugli articoli ag-
giuntivipresentati daglionotevoli.Canepa e Modigliani, quando
Terrà in discussioAo ,quel disegno di legge, che potrà essere di-
6eusso in questo petiodo di làVoti parlamentari.
CANEW e MODIGLIANI, noa insigtono.

Presentatione di un disegno di legge e di relazioni.

ALBILICCI, ministro della guerra, presenta 11 disegno di legge:
Conversiorie in legge dei decreti Luogotonenziali in data 6

aprile 1919, ne44i e 495, comoerdenti il primo provvedimenti eco.
nomici e di carriga in favore dell'arma dei carabinieri Reali; 11
secondo le<raffefms dei sottutSciali e militari di truppa delParmata
SkoSSE.

VINg, presents latelazione alla proposba di legge. Sullo stato
deidolinilleiali.
NAVA QTTORINO,.pre'senta la relazione al disegno di legge:
MARCEi.,LO, presenta la relazione al disegno di legge :

Conversione in legge del door,eto Luogotenenziale 15 dicembre
1918, D. 1958, egatenente norme per la liquidazione degli assegni
a favore degli iscritti anarittimi, loro vedoYe ed orfani da parte
della Cassa invalidi della marina mercantile (1126).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 20 febbraio

1919, n. 258, relativo all'avanzamento degli uficiali reduci da pri-
glonia di guerra ;

Conversione il legge del decreto Luogotanenziale 11 agosto 1918,
D. 1858, col quale à stata autorizzata la traduzioge in contrasto de-
finiMvo del nuovo compromesso col comune di Savona per is ces -

sione d'immobili e la sistemazione dei servizi in1Ïitari in de a êittà.

MICHELI, presenta la relazione sugli articoli aggiuntivi al dise-
gno di leggo n. 1065.

CAMERA, presenta le relazioni sui disegni di legge:
Conversione in legge del decreto-Luegotenenziale 17tfovembre

1918, n. 1819, recante provvedimenti a favore, degli esattori delle
imposto dirette (1091)

Convalidazione di decreti Luegotenenzlàli etaavati durante la

proroga dei lavori parlamentari, autorizzanti orelevazioni dal fondo
di giserva per le spese impreviste (1111) ;

Conversione in loggg del deereto Luogotenenziale 12 settembre
1918, n. 2105, riguardante la vendita alPestero dei tabacchi nazio-
nali lavorati (1095) ;

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 12 dicembre

1918, tt. 2016, riguardanti disposizioni relative alla tassa di fablirica-
zione sugli spiriti (fD93) ;

Conversiono 'in legge del decreto Luogotenenziale 23 febbraio
1919, n.244, recante modilleazioni e aggiunte al decreto 18 novembre

1918, n. IT21, relativo alla istituzione di nuovi monopolL di Stato
(1098) ;

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 8 maggio 1919,
n. 780, che provvede a ripristinare 11 regime dei drawbacks e mo-
difica la voce 15 della tariffa dei dazi doganali (1162);

Convalidazione di decreti Luogotenenziali emanati durante la

proroga dei lavori parlarientari, autorhzanti prelevamenti dal fondo
di riser.va per le spese impréyiste (1150).
DE TICE, presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 14 aprile 19.8,

n. 529, riguardante la proroga del termine di cui all'ark 11 del de-

creto Luogotenenziale 7 ottobre 1917, n. 1658 (1028) ;
Conversione in legge del decreto-legge Luogotenenziale 12 giu-

gno 1919, n. 962, che abbrevia il periodo di pratica per la iscri-
zione nei collegi dei ragionieri a favore di coloro che abbiano pr'e-
stato servizio militare durante la guerra (1175);

Conversionp in legge del decreto Luogotenenziage 4 gen-
naio 1917, n. 59, che proroga fluo al 31 digembro 1917 il termine
entro 11 quale, giusta l'art. 3 del testo unico delle disposizioni di
legge sulla navigazione interna e sulla fluitazione, è data facoltà al
Governo del Re di provvedere alla iscrizione alle rispettive classi
delle vie navigabili (825);

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 17 maggio
1917, n. 910, concernente I esecuzione di nuove opera nelle sie na-

Vigabili, di seconda classe (830)
Conversione in legge del doereto Luogotenenziale 9 agosto 1917,

n. 1465, concernente l'auforizaggiona.41 spesa di I,. 25.000apr la
Cgmmissione incaricata di esarcinare l'ordinamento e il funziona-
mento delle ferrovie di Stato (875); *

Conversione in legge deldecreto Luogotenenziale 2 marzo 19tg,
n. 410, con il quale sono fissati i prezzi massimi dei risoni di pro-
duzione nazionale, del raccolto 1919 (1114).

Interrogazioni.
MOLINA, segretarib, no dà lettura.

BELTR AMT, chiede all'onorevole presidente del Dousiglio dï 70102
rispondere subito ad una sua -interrogazione su un conflitto con la
forzh pubblica avvenu in Lain,ate.
* NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'intertio,
dichiara che il Governo, appena avuta notizia del fatto cui allade
Pon. Beitrami, ha ordinato un'inchiestå afldandola ad un ispettoro
generale di pubblica sicurezza.
In-pendenza delPinchiesta ha il dovere di mantenere ogni ri-

serbo.
Assicura che il Governo si regolerà con equanimitå. Ma deve di-

chiarare che esso naa mancherk mai al suo còmpito di.mantéhere
al ogni copto Pordine pubtlico. (Approvazioni)
Da qualebe ten po si fa una propaganda, pericolosa contro I arma

dei caratiniori, ete è stata mirabile di calma e di paziones (Ap-
plausi), e si scuo diffuse sui giornali notizie false t udenti a adre-
ditare l'arma stoëëa.
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11 Governo reprimerA qubsta propaganda che è una vera forma
di delinquenza e presenterà provvedimenti al Parlamento tendenti
a rall'armare l'arria dei carabinieri ed anche il corpo delle guardie
di cittL
Es.so poi proporrã alla nuova Camera un disegno di legge che

avyterà alla natione armata, Ipa solo garantando Popdine pubblico
urà pcssibile attug questi nuovi ordinamenti militari (Approva-
zioni).
BELTRAMí, deplora la frequenza di questi connitti,
Ricorda 1 fatti di Lucera e Spilimbergo intorno ai ana'i il Go-

Verno dispose .una inobiestg.
(11 presidente invita Poratore ad attenersi ai limiti deUa sua in-

terrogazione. Poichó l'on. Beltrami-continua a..parlare dei fatti di
Lucera, il prgsidente lo richiama all'ordine. Persistendo l'on. Bel-
trami nel parlare il presidenta ordina agli stÈnograft di non racco-
gliere le parole dell'oratore - Rumori - Cpmmenti).
MUSATTI chiede-al presidente del Consiglio dei ministri se in-

tenda rispondere ad una sua.interrogazione relativa al una notizia
apparsa sui giornali di ieri serì
NITTI, presidente del Coasiglio dei ministri, ministro dell'interno,

protnette che non risponderà, mai ad inte rogazioni che, si riferl-
seano a notizie apparse su giornali.
In via eccezionale però risponde all'interrogazione dell'on. Ma-

sat0, agermandosche' è contrario al vero chefle organizzazioni ope-
raie.ittliane stiano preparangle un äl¤o? scippero generale.
Non gli consta che tale noti,zia sia stata data al g:ornaff da un

funzionario, e se l'onorevole intetrógante ha qùalche elemento di
fattoida:propositg gliefarà cosa grata a domanicMglielof
Comunque fat'å eseguita indagipLin monito eese risulterà che un

qualche famionatiolthbi&:dato tale nötizia assieuta fehe verrà e-

feritetalfoutot,itLgladiniaria, impetocabó un réato -àUarmare il
pubblico con sifatte notizie, soprattetto in questi momenti.
MUSATTI, afferma egli.pure la assoluta•falsità della notizia; crede

però che essa provenga da un.funzionario che ha rapporti con la
direzione. generale di pubblica sionnezza.
Prende anto-delle dichiarazioni.del presidente del Consigliö e cou-

fida the se sará accertatosche vi è un-funzionario responsabiledella
diffusione di talã notizia verrà sevetaÊente punito.
MARANGONI¢ chiede -che venga itpristinato 11 diritto di intetro-

gazione cho ora è di fatto sospeso.
Adeennasad una nadaterrogazione con la quale invitava,il Go-

verno a venire in soccorso della gloriosa vecchiaia dell'illustre seul-
tore Vincenzo Gemito.
NITTT, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno

as3ieurs l'onorevole Marangoni che 11 suo invito corrisponde al pen-
siero del Governo, il quale si propone di presentare fra brevesuna
proposta in onore del.grande sventurato artista (Vivi-applautii).
MODIGLIANI si associa alPondrevole Maringoni nel chiedere che

lo svolgimento delle interrogazioni sia ripres in modo normale.
NlTI'¾presidente del Consiglio Rei miñisfrì giinistrodellTnfeëno,

non si oppone a questa rishidata, pregandolpud la Cáltiera di tence
presenteuil mornetto-etectionelè in cui.essà siede.
Adeoghi modo a-dominciate4aludediparándoes ere nuovamente

inseritte le interrogazioni-in prindplo dall'ordirle (el giordo.
PRESIDENTID, esorta coloro che hanno preseatåte interrogazioni,

delle qualirporadecorso di tempo sia venuta meno la oppdi•tánità;
di volerle ritirare, facendo álfuopo una apposita dichiarazione in
segreteria.
BRUNELLI, chiede al Governo di voler rispondere all una sua in-

terrogazione circakla' esclusione da'l amaisti,a del postelegrafenici
che presero parte all'ultimo sofopero generale.
ClußlENTI, ministro delle poste e del telegrad, annunzia che il

decreto di amnistia é stato firmato ieri e che non contiene alcuna
esclusione.

DRUNELLI, prende atto con soidisfazione di tale comuniaazione.
FdsdARI, chiede che il Goderno risponda in via d'argenu ad una

sua interrogezione, sotdoscritta anche da molti altri deputati, circa
la relatione della Commissione interalleata sui fatti di Fiume, ed in
particolare se ad essa abbia apposta la propria firma il generale
che in quella dommissione rappresentava l'Italia.
Al'a ngbile città italiano manda sua fervido saluto. (Vivi .ap-

plausi).
NITTI, presilentp del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

d£chiara che, non intogde risppndere a Auesta interrogazione, non
potendo ammettere che in questa forma et metta in dubbio l'qpera
di uno dei più valorosi ed aütorevoli generali del nostro esercito.

(AppspVypni).
FpfiCARJ, protesta che fu.lungi dal pensiero suo e degli altri

colleghi che hanno sottoscritto l'interrogazione, di esprimere. giu-
dizi sfavorevoli od irrispettosi verso quel generale.

Sui lavori parlamentani.
EgKRI GIACOMO, chiede che sia inseritta nell'ordine del giorno

la jelazione della Commissione d'inehtesta su Coperetto.
NITTI, prpsi¢ente deLConsiglio dei ministrismigistro delPinterno,

osserva che l'inchiesta su Caporetto é una inchiesta amministrativa
e pertanto c.ome tale non potrebbe formaro oggetto di una discus-
sione- parlamenstare.
T4)tgiaylcondsco l'opportunith, che su questo argtynento la Ca-

mera possa discutere. E pertanto propone che domani siAno in-
scritto nell'ordine del giorn9 le compuicgzioni gel Governo sui ri-
sultati dell'inchiesta circa il ripiegamento delfesercito al Piave.

Esprime la fiducia che la discussione sarà alta o serena, degna•
del nostro paese, che é in questo momepto in Europa il primo
paese di democrazia, e sarà ispirata al più nobile senso di ricono-

scente affetto verso i prodi e valoresi che alla Patria sacrißcarono
la loro vita e la loro giovinezza. (Vivissimi applausi - La Camera
sorgo in.piedi al-grido ripetuto di: < Viva l'esercito! »).
LIBERTINl GESUALDO,.chiede che vengano pubblicati i verbali

delle sedute segreie della Camera tenute durante la guerra.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro doll in-

terno, dichiara ähe non ritiene necessaria una tale
. pubblicazione.

Alforma-cho- ionessun esercito i rapporti tra unicia e soldati
furono ispirati i tanti mitezza ed umanità così come nell'esercito
italiano. (Vivi applausi).
MODIGIJANf, insiste per . la pubblicazione dei procoŒsi Verbali

delle sedate segrete, perehó la Camera dovrà discutere .non solo di
Caporetto, ma di tutta la condotta dellitalia nella guerra,
C1)itde poi ohtik Goyerno, annunzi i provvédimenti presi in so-

guit,Q ris.ÿltali dell'inchiestA sulle.esportazionk
NJTTI, presidente del Consiglio del ministri, ministro delPinterno,

rfp ohet ritione inopportuno e inutile pubblicare i verbali delle
se4Me segrete della Camerg.

'

Del re non avrà alcuna dißlcolth: di pubblicare, quando ne sta

richiesto dglla CarËegs, i documenti che in quelle sédute segrete
fugogosconjunicati dAl Goterno.
Circa, i poyvedimenti dipendenti dall'inchiesta sulle esportazioni,

osverra he si tratta di unAltro argomente che poträ essere di-
scussosa parte,.
PALAs ricagla che fu gali a eluedere, altry *!ta, la púbblica.

zione deijerball delle selyte segeefe:e che 11 pr•cidente del Con-

siglio osáryacþe se ne sakebbAparlato a gno tempo.
LANDO SALVATORE, propone.che la discussione.sulle coma-

nicazioni del Governo relative all'inchiesta dLCaporetto, sia ti.
messa ,martedl. (Rumori .-- Commenti).
NlTTI, presidente del Consiglig, dei ministri, ministro dell'interno,

si oppone alla proposta dell'ou. Orlando Salvatore, perchè naa così
delicata questione, una volta posta, deve essere afïrontata ed esau.
rita il più rapidxmente posslþile.
MODIGLIANI chiede che la disedvione sulPinabiesta per Íe espor-

tazioni sia inseritta nell'ordies del giorno di dotaani, subito dopo
le comunicazga:Ji del Governo circa i inehigte di Caporetto.
Alinunzia poi che domani chiederà Pabbinainento delle due i-

soussioni.
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NITTI, presidente del Gorisiglio dei ministri, ministro delfinterno,
ylpete che si tratta di due argomenti assolutainente distinti e ehe

quiridisaon pösiono esiere abbinati.
Dichiaí•a pet§ oho il Governo 4 disposto a consentir.e che la Ca-

mera diãouta anche dell'aggomento relativo alle esportariani, prima
della chiusura dei lavori parlampntari. .

MODIGLIARI si limita.per ora ad insistere perché questo secondo
argomento sia inseritto all'ordine del giorno subito dopo l'inchiesta
di Caporetto.
MEDA, perohè non sorgano equivoci, fa presenta [che þiella ma-

teria delle esportazioni non ci fg inchiesta alouna, ma solo una
relazione del Governo., sÊ cui ha riferito una Commissione della
Camera.
'MODIGLIANI, insiste nella tiua proposta o chiede su di esta la yo
tazione nominale.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

non si oppone che la relazione sulle esportazioni sie inscritta do-
mani nelPordine del giorno.
(Rimane così stabilito). .

.

Annunzio di una proposto di legge.
PRESIDERTE, annunzia che il deputato Cocõo-Orta ha presentato

una proposta di legge.
La seduta termina alle ore 19,10.

CAMERA DEI DEPUTATI

REBOCONTO SOMMARIO - Sabato, 6 settembre 1919

Presidenta del vicepresidente ALESSIO.
La seduta comincia alle 15. .

MIART, EÒgfotarÎ0, 19gge il 77000550 Verbale della seduta di ieri;
ohe 6 approvato.

Per la salute del deputato Cabrini.
- CANEPA, prega la Presidenza di assumere notizie sulla salute
dell'on. Cabrini, da qualche tempo malaf.o, o di esprimergli l'auga-
rio di nu pronto ristabilimento.
PRESIDENTE, si darà premura di assumere notizie sulla ealute

dell'on. Cabrini, ed intanto, a nome della Camera si associa all'au-
gurio formulato dall'on. Ganopa. (Approvazioni).
Approvazione della proposta di legge.: Distacco deÌla frazione di

Santa Maria di Arzachena dal comune di Templo e sua costi-
sione in Comune antonomo.

(Si approvanolenza discussione gli articoli del disegno di legge).
Comunicazioni del Goverào sulla ralazione della Commissidno' di

inehiesta istituita cob R, decreto 12 ggnaio 1918.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, niinistro dell'interno,

(Segni di viva attenzione), ricòrda che cofdeereto floale 19 gennaio
1918, fu nominata una Commissione d'inchiesta per indagare e ri-
ferire sulle cause e palle eventuali respousabilità degli avvenimenti
militari, che determinarono il ripiegamento dell'eserpito sul Piave,
noncha sul modo come il ripiegamento stesso avvenne.
In seguito•alla pubblicazione delle conclusioat della Commissione,

previa deliberazione del Consiglio del ministri, i tenenti generali
Cadorna, Porro, Capello e Cavapiocchi, furono collocati.a riposo per
anzianità di servizio ed inscritti nella riserva; i tenenti generalt
Montwori e Buongiovanni edgil brigadiere generale Boccacci furono
collocati a disposizione, ed altri provvedimenti furono presi per
altri ufficiali superiori.
La Commissione dinchiesta, ritenendo che in qualche caso sissi

fatto uso della pena capitale oltre i limiti del Codice peñale, oltre
quelli sanciti dalle stesse norme del ðombattimento approvate con

decreto lo settembre 1913, e senza le garanzie dovuto. dalla legge,
ha segnyato giå i fatti venuti a proprik oonoscenza, come ha rac-
comaakte la raccolta dei casi analoghi, che nella perticolare com

potenza sua potrà rintracciare, all'avvocato milítare generale, af-
finchó la giustiinia abbia il suo corso. -

Appena consegnata l'inchiesta, il ministro dega,gaerràþarivolto
analogo. invito all'avvocato generale militare, oho, del resto faceva

parte della Commissione d'inchieste;
11 Governo non crede di dover prendere altri provgdímegti. Nel

corso di questa discussione ayra oocpsione di diggiettamente il suo
pensiero. I provvedimenti adottati rispándonor secondo 11 Governo,
al suo dovere ed alle risultanze dell'inchiesta.
L'onorevole presidente,dol Consiglio prosegue: Onorevoli colleghi,

accettando di fare questa discussione, vi ho invitatð a ltiscutere con
quella nobiltà che l'altezza dell'argpmento richiede.
Episodi coine quelli della ritirata dall'Isonzo al Piave ti sono

stati in tutti gli. eseroiti combattenti; neëinn paese però ha voluto

più rapidamento vedere a fondo lo.cause del male e accertarne le
responsabilitå (VÎve approva'zioni).
hía tutti i• fatti vanno considerati nel coinþ1esso delle circostan-

ze in cui si sono stolti; la passione qualshe vòlta aooende troppo
i nostri animi pereh& si possa dare un giudizio sieuro; e su qual-
che punto solamente la storia liotrà darb un giudizio sereto (Ap-
provazioni).
Nessun paese ha,fatto più grande sforzo dell'Itàlia (Benissimo!)

Noi e noi soli (poichè le forze che gli allúáti avevano presso di noi
erano inferiori a, quelle che noi avevamo faóri dell'Italia) noi e not
soli abbiamo avuto l'onore di abbatteËe iÌ grande Impero austro-

ungarico che raplíresentava la reazione in Europa (Vive approva-
zioni).
Noi e noi soli, inferiori per posizioni, pçú mezzi, per artiglierie e

per numero di uomini, abbiamo per primi dgrminato la vittoria
dellTntesa, che, sia pure con tutti gli errori che sono necessari e
inevitabili in questi grandt movimenti umani; lia salvatotil mondo
dalla più grande oppressione (VivissimÇ gtnerag, applausi).
Noi siamo in quest'ora in grandi difRooltà e dobbiamo, come tutti
i paesi che escono dalla guerra, vincitori o vinti r/fare la ricchez-
za pegduta rifare molta parte del nostro cammino.
Ma quando, onorevoli colleghi, guardiamo alla posizione det vinti

e consideriamo ehe i vinòftori rappresentino 11 gruppo che non

rolle la glierra ed aveva ed ha mággior elemenza di sentimenti,
allora soltanto ci'possiaßlo rendere conto dell'immensa gratitudine
che la Nazione deve al nostro esercito, il quali ·ha salvato non

solo la integrità della patria, ma la digpità nostra nazionale. (Vi-
Tjssime approvazioni - Vivissimi e generali applausi - I ministri
e gli onorevoli deputati sorgono in piedi -Grida ripetute di: Viva
l'esercito!).
E prima che la disonssione si inizi, desidéro anche proolamare

qui le benemerenzo di quella turba grande ed shonima, che come

contribuisce alla ricchezza, ha contribuito alla salvezza d'Italia : i
contadini. (Benissimo! Bravo!). Grande .6 il loro merito, perehë,
come sono stati nella guerra disciplinati e sileniosi, sono nella loro
grande maggioranza ancora quelli, che, dopo la guerra, sono più
facilmente ritornati al lavoro. (Vive approvazioni- Applausi); sono
ancora quelli ohe, dando lezione non solo 4tle città, ma special-
mente a noi della borghesia, hanno ripreso più rapidamente il loro
rude lavoro, sia pure con le intemperanze'e con i conflitti, che in
alcune campagne d'Italia inevitabilmente si sono.prodotti.
Ma in principio di questa.discussione,debbo fare un'altra dichia-

razione. In nessun p.aese 11 numero degli pfliciáli morti, ufficiali ge-
nerali, ufficiali superiori, ufficiali subalterni, in nessun paese que-
sto numero ó stato così grande come in Italia (Vive approvazioni
- Commenti). 11 che vuol dire, onorevoli colleghi,1be, se questa
grande massa umans, igno‡a, che è il popbid dei contad I, ha fatto
il suo dovere, laiorguesia, soprattuttòlaborghesia che lotta e che

lavora, quella che el spesso nell'ardore delle sue lotte, si viliþende
e denigra sò ytessa, ha rappresentato un elemento di forza, di co-
raggio, di abnegazione. (Vivissime approvaziogi).
Ng corso della discussione avrò forse occastorie (o Pává più an

cora il ininistro della guerra) di dirvi dell cifre. Ed allora la Os
mera vedrà come questa borghesia di intellettuali,"di studiosi,que-
sto anime inquiete, che molto volto con le loro intemporanze danno
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tanta da fare.e qualche volta ceaano anche imbarazzi al Goweno.
come abbiano servito forvidamente l'Italia. (Benissimo! Bravo!).
IIunque noi abbiamo fatto il nosÊto dovere, noi e il popolo (Ap-

giovazioni).
Oaorevolt colleghi, come ieri dioevo, siamo in una situazione

difficile perché l'Iialia è ingiustamente giudicata.
L'Italia è il solo paese che, almeno da quindici secoli, non abbia

mai aggredito alcuno, e sia stato sempre aggredito. Eppure no ns

fa che parlare di un violento imperialismo dell'Italia! (Bravo!)
Forse per la intemperanza di linguaggio di alcuni italiani! Ma

l'Italia, nobile, operosa, 11talia, paese di civiltà, PItalig ha più dl
tutti,il rispetto del diritto altrui, perché vuole il rispetto del suo
diritto (Vive approvazioni).
Ora tutto il mondo guarda a noi. Nessun paese ancora ha osato

fare una vera inchiesta sulla guerra; perché la guerra, come i
grandi movimenti umani, determina atti di violenza, atti di teme-
riià, qualche volta anche atti di perfidía. E se da un piccolo epi-
sodio si dovesse giudicare un grande fatto ed il sacrifizio di tante
vite, si commettorebbe una grande ingiustizia (Approvazioni).
Onorevoli colleghi! Vi parlo coll'animo, come .può parlare una

persona, che sa le terribili responsabità di questo momento e le
dimeoltà per l'Italia di riprendera il suo cammino nel mondo e di
riconquistare rapidamente la sua ricehezza.
Vi prego di dare quel giudizio che vorrete, nella vostra serenità

nell'altezza dei vostri sentimenti, ma di non giudicare da piccoli
episodi, da avvenimenti singoli od individuali, e di vedere in questo
grande fatto tutto lo sforzo della nazione.

Per la prima Volta, dopo quindici secoli, gli italiani battuli, tor-
'mentati, angariati, soggetti a tutte le inyasioni, hanno finalmente

canquistato la loro grandezza morale nel mondo (Benissimo! --
Reavo!).
Nott sciupiamo, onorevoli colleghi, la noslya.grandezza ' (Vivissime

approvazioni - Vivi, generali e proluilgati applausi).
ALBRICCI, ministro della guerra, ringrazia la Cam'era per 11 suo

plauso all'esercito che avrà una eco profonda nel cuo e di tutti gli
udleiali e goldati, di tutti i combattenti.
L'esercito attraversa ora dittiolli momenti perchè, dopo tutte le

prove di sacrificio e di valore si vedo fatto segno ad una insana

propaganda con cui si teata di svalorizzare l'opera grande che hl

compiuto (Approvazioni).
Vi sono in questa Camera molti deputati da generali-ad ufficiali

di grado più modesto, i quali, hanno veduto da vicino la gesta che
i nostri soldati hanno saputo compiere. Essi sono degni di tutto
l'amore e della riconoscenza del paese. (Vivissimi applausi).
E tutti, ufliaiaÇt e soldati, sono stati siempre ispirati du, un alto

dovere verso la patria (Approvazioni - Commenti e interruzioni
all'estrema sinistra).
Applauditeli puro, esclama il ministro, e discutiamo serenamenie.

(Vivissimi generali applausi).
PRESIDENTE, comumea la segneato proposta sospensiva dell'ono-

revole Chiesa.
« La Ca~mera,
affermindo solennemente che l'ltalia ha già saputo redimere

Caporetto nel trionfo di Vittorio Veneto; .

convinta tuttaÝia delle necessità di stabilire con severi eriteri
le cause e le respousabilità del ripiegamento dell'esercito dall'Isonzo
al Piave,

ritenendo che tale indagine non possa farsi soltanto sulle ri-
sultanze di una inchiesta ammiriistrativa, della quale la Camera co-
nos3e unicamentg la relaziorie conclusiva, senza avere in esame

tutti gli altri elementi di giudizio,
avvisando l'opportunitå di-una inchiesta che tragga dal Parla-

mento la sua autorith, anche per quanto riflette l'accertamento
delle responsabilità politlehe,

invita il Governo a presentare 3m disegno di legge per la no-
mina di una Commissione parlamentare d'inchiesta,

e delibels frattanto di sospendere la discussione fino a quando

si sia comunque disposto pe:: Ja ecguizione completa di tutto il ma
teriale riguardante quel doloroso periodo di guerra ».

CHIEM. Questa proposta sospensiva trae origine dal desiderlo che
non abbia a proluggard uno stato di cose troppo doloroso pen
Panimo italiano. Dopo le velerfose pubblicazioni apparse su alcunt
giornali non deve ora avvenire una incrosolesa discussione parla-
mentare.

La proposta sospensiva non è determinata da timore di verità e
di luce. Ma la urgenza di questa discussione oggi non esiste. E la

sua.opportunità ne è discutibile, mentre ancora durano i lavori
deUa Conferenza di ParigL
Inoltre la Camera non ha innanzi a sè tutti gli! elementi necese

sari per un maturo e sicuro giudizio,
Così la Camera non conesee i verbali degli interrogatori e degli

esami testimoniali.
L'a Camera*non conosce cha le sole conclusioni della Commis-

stone.

Ed ancora. Come avrebbe potuto und Commissione non parla-
mentare, ma nominata dal Ministero, accertare le eventuali respon-
sabilità di Governo?
Aggiungerò che la Commissione non era investita di poteri giu-

diziali.
La p esente inchiesta amministrativa non può dunque che ser-

Vire di base ad una inehiesta parlamentare,che sola può essere Ye•
ramente esauriente.
La stessa persona del generale che presiedette la Commissione

d'inchiesta, del quale sono note le simpatie per -l'esercito austro-
ungarico, 'nel quale fece le prime prove, non può esser cagione di
dubbio.
Nè può diminuirsi il sospetto di ingerenze governative, che, sia

pure determinate da lodeveli intenti, limitarono forse la indagini
della Commissione.
Rileva che la relazione ha forma episodica, e si occupa princi-

palmente delle personalità più, elerate ei omette quelle eventuali
det oomandi infe'riori, dell'intero corpo di stato magrgiore, dei co.
siddetti silurati: omissione tanto più impressionante in presenzadi
certe sintomviehe reticeLoa.
La Commissione non ha indagato circa le deficienze della giusti-

zla militare, e soprattutto non ha ricercato se su di essa siansi
esercitate indebite ingerenze <la parte del Comando supremo.
Segnala, a questo proposito, una circolare del Comando supremo

la quale rappresenta l'aperta e dichiarata invasione di quello nel
campo della giustizí t militare.
Con qui sta invasione e pure in relazione l'allontanamento del

precedente avvocato generale railitare.
A11a deficiente indipendenza di giudizio della giustizia-militare e

agli eccessi delle pronunzie di questa deve forse attribuirsi la dou
locosa necessità di ristabilire la vacillante disciplina con provvedi.
menti di eccezionale severità.
Tutto cio dimostra la necessità di una ingagine più esauriente.
Lamenta che la relaziona voglia quasi syslutare alcuni episodi

della nostra guerra, como quelli di Gorizia e della Bainsizza, che il
,nemico stessa ebbe ad esaltfre e di cui l'Italia va a buon diritto
orgoglicsa. (Anprcrazioni).
La Commissione non si occupa di tutta l'azione di corruzione

esercitata dal nemico.
Essa non si è neppure occupata a suffleienza degli avvenimenti

del giugno 191G nel Trentino, dei quali pure è evidente il nesso
con la sventura di Caporetto. Così dicasi del tragico episodio di
Oslavia, a proposito del quale un utliciale superiore, poi accusato
come sanguinario, dimost;ó enra ed aiYetto veramente esemplari
pet la salute ed il benessere del nostro soldato.
Cea questi rilievi l'oratore crede di aver dimostrato la necessità

dj piû eomplete indagini utlidate ad una con1missione parlamentare:
dalle quali, se potrà seguirne la puriizioco dei eclpevoll, non peu
tranno non rifulgere più luminosi l'onora e l'eroiso valore dela
l'esercito italiano,
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Inva o si spera dostringere oggi 11 dì¾atuto in un breve petiodo
di selig.

11 Paese vuole tytta la Igee, i;utta la verità; vuol'conoscere tutto.
le sus' stenture, y tutt,e le sue gloyie.
Ed a queno T.enue la proposv.a deÏí'oratore.
MODIGLIANJ, diehiara che, il gruppo socialista è contrario alla

sospèÁiiva soltanto herch& 11 finvlo della discussione, oggi ehe la

questlone à post,a 44110 eteiso Governo, rion potrebbe non suscitare
nel þëWI'idipt'e#81one yeñosa che gli si vogliano naecondere i ri-
sultat,l dell'inchiesta.
La' CólÎltnissiane Èa rilevato l'esistenza di alcune opinioni con-

trarle alla guegra; e questo l'orAtóre atumette, lieto the il partito
sociËfstá abbia eba la otta isione determinalo una coscienza più
vivida nel paese di froate ai fatti.accaduti, che porterà che per
il futut4 kutti benetci per l'utnanità.
Ma la Commissione rileva'agehe la insufBeienza della prepara-

zione, l'inutile sýëfþero, fatto ill un primo periodo, di sangue ge-
neroso; tão che l'oratore e i suoi amici segnalarono nelle sedute
segrete. Ora su tutto ció la Camera ed il paese hanno diritto di

espritnere il proprio avvigo.
Protesta contro il tentativo di svalutage a prioriilresponso'della

Comniissidne alfftañánd che i colýëvoli non furono interrogati,
ment!W ofŒnda'risults dtrÏTa reÏätiorie, dalla quale arni appare che
i più colpevoli furono certamente sentiti.
0060 få sentito nel generales sa cui pesa.tanta parte di respon

ambilit per le eebbabite gaatito inutili eenchaloni sominakie.
Non r§rnátrebbeattnine a Ridfietre la soipensiva olie la preoe-

eupazione delle imminenti elezioni. bla 11 Parlan)ento dey,e mio-
strarsi=súperiore a talo preoccupazio e, eÈ a otare coiiggiosa-
inenië la discussiõn

.

E a questo proposito non può non ricordare che, se si fosse detto
in una seussione ubblida quelló che fu detto nelle segreto della
Camdreedope gif aftenimeati nel Trenting, forse sarebbero stati
risparthiati i doldrosi aVyenimenti ulteriori.
Pet tutte queste considerã±ioni non è possibile evitare oggi la

discussiong; 11 che non esclude che essa possa giungere alla.con-
clasione di disporre una inchiesta parlamentare alla quale l'oratore
si asseela purché essa si estonda a tutta la, guerra e a tatti i fat -
tori di.essa. (Interduzioni a de3tfa).
Conelade affdttnando che à necessario discutere con serenità e

nobiltä mas sensa keli e reticenzeveon la convinzione profonda che
solo la veritå può giovare al nostro paese {Approvazioni).
MÖNTI-GUARNIERI, é anch'egli co11trario alla sospensiva. Si com-

·piace che il presidente del Consiglio abbia voluto questa discus-
sione¿ ohe anzi· sheebbe stato cèñveniente antigipato.
Protesta anch'egli contrasil tentatiYo di alutate a priori i risul-

tati ddVinchiesta.
Non devesi dimenticare che il presidente' della Commissiono ha

reso AIVesercito grandi servigi. A Iui ed a tutti i coniponenti di
essa 41 Peede deve esset grato, perolië si sono ieþirati solo al senti-
mento del dovere ed .alla ricerca delli vetità.
Afferma che nessuno vuole limitare la dAoussione. La seritA deve

essere conosciuta piena ed intga.
Cià 4. assolutamente necessario peu il preskgio dell'esercito e del

Paase; tanto pin necessario in questo momento, in cui si tenta di

compiere un'azione abbominevolo di soroditamento del riostro eser-
cito, e di dimenticare tutto lo spirito di abnegazione, tutto l'erci-
smo, che esso ha dimostrato per I più alti destini della Patria. (Vive
approvationi - Applausi).
SITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interne.

11 Governo si oppone recisamente alla proposta di sospensione del-
l'ou. Dbiesa.
Non si può lasciare ulteriormente il Paese nello stato di tensione

di animo, in cui è stato finora, in attesa delle conclusioni dell'in-
chiesta.
La ncmina di una Commissione parlamentne condurreLLe a

questo, clie fa qualche anno si rimprirebbe il campo al più .vior
lento dibattito delle passioni politiche.
E ciò mentre abbiamo assoluta neccasità di consacrarej tutti ad

una sollecita e serena opera di ricostituzione economke dielig lit-
zione.
Si è domandato quale sia l'obietto di questa discussione. La Ca-

mera à dhiamata a giudicare i provvedimenti, che il Governo hi
reduto gi prendere i.n seguito alle risultanze della inchiesta.
Si à accetinato alfa imminenza delle elezioni, 11 popolo nef tðmizi
giudicheridellainerra e delle retstive responsabîlith. ifa%ëllgata
giustizfá dirà che, se errori. ee colpe debbono deplorarsi3ò¾dleme
andare orgogliosi della mirabile prova che il paese ha ààputö'âgre,
di registenza, dieroismo e compiacerci legittiingmente daiMitibili
risultati con essa conseguiti.
CHTESA, poichè dalla discussione avvenuta appare che si e dato.

alla sua proposta un significato enntrario a qûctio, ehe. nel perisiëèo
dell'oratorer doveva avere, ridra la proposta stessa.
(La soluta è sospesa per alcuni mindti).
DE FELICE-GIUFFIttDA, pur ritenendo oggi necessaria (fuésta di-

scussione, dubita che la Camera attuale sia l'organo più idà¾to tier
Aiscutere liberamente le risultanze della Commissione d'Ìnú¾esta,
poichè essa non può non sentire tutte le respotis,atiilità dejlÌ rrófi
che furono comm'essi anche per la sua volontaria thatdantà di
controlle.
Rivendica a só stesso il merito di aver per primo protestato con*

tro le eccessive facoltà accordate dal Gòvárào al C6mändo tiuÿronto
e al genefile Cadorna, ché assanse quasi fti,n3iot11'dŠtatoffÁlf.
E i titetodt militari del generale Cadotaa e 18 stipiËa actidiascenza

del Goverão fotono le cause prime del diààstro, clie infriacciò di
travolgere l'Italia.
Gravg farotto gli errori iniMtari nella condotta dellayguetta.
Così errore inizi41e del genera'e Cadorna få di aver sostato per

più di due anni sul Carso, sprezzando ogni consiglio contretio, lo-
gorando 115tercito e sacrificando inutilinente tafite giatáni vitg,
mentre la strada verso Trieste era presso che sguerrlita, coine ria
sulta da numerose attestazioni di cui non l'a tenuto alcun caritof
Cosi pare 11 gdherale Cadorna, che non ammetteva il thiriimo

dubbid sulle sue concezioni militari, non volla convincersi dellaþÞ
sibilitå di una offensiva austriaca dal Trentino, anche Quando quëëta
gli fu fatta preiente da vari generali con notizte päi'tidolai'eggiate
sulle dislonazioni e sui movimenti dell'«sercito riemico. ·

Fu jief qtlesta sua superba convinzione che lañoiò sguetnite le
linee del Trentino, disarmando altresi le fot'tezre del Vicétitino che
ccstitaivano una barrieta alla invasione nemida. E 4tandoTinya-
s one si Ÿërileb, i soldati dwettero appt'ektare difese imgrdirvisito;
e cod l'Italia tu salve per opera dei soldati e non deldbine do.
Tutti gli öffleiali superiöisi, che in tempo, hia lŠútilméÈŸe, adàÝAno

dato l'allarme furono colpiti dal generale cadöttia.
AnchW állora il generale Cadorna volle cercare le cayse del!a

sconfitta fuori di 84 e fuori della realth, facende invece pesage sul-
l'esercito rigori disciplinari veramente es ezionali e deplorégoli.
In quell'occasione il generale Cadorna'chiese at Gov tuo una;po-

litica di violenth repussione con sospensione in tutto il paese dálle
libertA s,tatutarie, mentre si rifiutò di dare spiegazioni al GoveÊúo
sui, molterlici s luramenti (Interruzioni3.
Di fronte a qupsia opera deleteria del Comando supremo perdono

importanza la propaganda disfattista, la nota frase dell'on. Treves,
o l'enciclica del Papa, tutti fatti nei quali si vollero ravvisppe le
cause de11a sciagura di Caporetto.
Negli assurdi e immani rigori disciplinari segnala la causa, del•

l'àumentato numero deHe disetz oni e della progressiva depregio-
ne morale dell'esercito.
Una delle maggiori colpe del generale Cadorna fu adtinguoquella

di noa avera tenuto alcun conto del Isorale dell'esetaito.
Venendo ai precedenti immediati di Capcretto, rileva che era

grandemente diffuso il canvineimento di una pace imminente.
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Così avvenne che, quando il nostro fronte"fu rotto, si diffuse la
perstíaàiótie he tutto fosso preordifiato e fatto d'accordo per porre
termiife alleguerra¾
Si ebbe il fenomeno singolare di un vero e propno s«iopero mi-

litare.

Troppo tardi i nostri soldati si avvidero di essersi illusi come
par effetto di una suggestione collettiva. Ma la colpa di tutto ciò
cade' sul Qomando supremo.
E tanto più grave à la sua responsabilitå per Caporetto in quanto,

prima dell'attacco, il Comando supremo era stato mindtamente in-
fovmato de11e ultime e precise intenzioni del nemico.
Rfeorda poi.che, alla vigilia de!Pattacco, 11 generale. Capello si

died malato o il generale. Cadorna non si mosse da Udine, la-
seiando i reparti attaccati dal nemico senza rinealzi e senza ri-
serve.

Caporetto fu dunque una sventura e non una sconfitta nazionaÏe.
In oghi- caso pai la colpa non è dei soldati italiani, nia tutta e'hola
del Comando supremo.
Constata con legittimo orgoglio che 1°esegeito riprese _immediata-

mente la sua' rivincita sul Piave e sul Grappa, più tardi il suo
trionfo a Vittorio Veneto.

L'esercito italiano, liberato dalla disciplina di odio del generale
Cadorna, ritrovò la propria virta generosa e la propria cosnienza.
Tutte le vittime degli errori del generale Cadorna invocano ora

plen:V á severa; giustizia. (Commenti). • •

SODERINI, riconósce che la Commissione di;inchlesta ha compiuto
il suo dovere, con una scrupolosa preoccupazione. di stabilire la
verità gut roveseío di Caporetto.
Kdevando 11giudizio*eäpresso dalla Cdmmissione circa la oppor-

tunità che 11 brehetale Cadorna fösse stato congedato subito dopo
a invasione nemtea degli altipiani Vicentini, osserva che iI. Gover-

. o avrebbe allora trovato notevoli dittleoItá per sostituirla.
Rileva che fra le cause principali di Caporetto non deve, trasou-

rarsi la mancanza assoluta di afflatamento tra ufliciali e soldati
che esistennella seconda armata; mentre nell.a terzá atmata,ove
i raýpotti tra uffleiali e soldati erano ispirati dy.lla piú Viva soll-
darietà b fraternita, non si ebbe a verificare alcuna defeziðne, o
Ia ritirata fu compfuta senzå troppo gravi perdite.
Esaminando le cause morali della sconfitta di Caporetto, osserva

che la pfbpaganda disfattista e quella socialista ýossono si eoist-
derarsi come cause indirette della sconfitta, mm esse noti eránoche
utta conseguenza del vivo contrasto di sentimenti e di pr'epositi che
esistevano in tutta il paese di fronte alla guerra.
Osserva del resto che Capotetto ebbe' anche risultati utiÍi e be-

nefici sull'animo del paese, in quanto.no scosse la coscienza nazio-
nale che seppe, con disciplido e con ogni sorta di sacrifici, prepa-
rare la y ttoria del 1918.
Rimpiangiamo, conclude l'oratore, adunque la sventura di Capo-

retto, ma eleviamo lo sp3rito, peasando che la guerra per l'Italia si
à chiusa Vittoriosamente e che dalla vittoria no verranno immensi
benefici allo-generazioni ventyre, mentre il prestigio della nostra
nazione è ora assicurato nel mondo (Vivissime approvazioni-Con-
gratulazioni).

Votazione se; reta.

MlARI, segretario, fa la chiama.
,PRESIDENTE.Proclama il risultatodellavotazione segrefa sui
seguenti disegni di legge:
,
Per l'estensione dei diritti all'elettorato politico e amministra-

tivo alle donne (1242) :

FaYorevoli 174 - Conteari 55.

Distacco della frazione di Santa Maria di Arzachena dul comune
di Tempio e sua costituzione in comune autonomo ('243):

Favorevoli 185 - Contrari 44.
(La Camera approva).

Hanno preso parte alla votazione:

ADbrazzese - Abissa - Abozzi - Adinolfi - Agnelli - Agnesi
- A1.banese - Amiei diovanni - Angiolini - Arlotta - Arrigoni
-- Arrivabene - Astengo - Auteri-Berretta.
Baecelli - Badaloni - Barzilai - Basile - Baslini - Bellati -

Belotti - Beltrami - Benaglio - Berenini - Bertarelli - Berti
- Bettonia Bevione - Bianchi Vincenzo - Bissolati - Booooni
Bollicelli - Boselli - Bouvier - Brizzofesi - Buccelli.
Calisse - Callaini - Camera - Calgerini - Canepa - Gane..

Vari - Cannavina - capece-Minutolo - Capitanio - Caporali -
Capati - Caroti -, Cartia - Casalini Giulio - Casolini Antonio
- Castellino -- Cavallera - Cavazza - Cavina - Celesia .- Celli
- Cermenati - Chiaraviglio - Chiesa - Ohimienti - Ciappi An-
solmo - Clearelli - Ciccarone - Ciccotti - Cimorelli - Ciogrene
- Cirmeni - Comandini - Congiu -- Cottafavi - Cotagno.
Da homo - Dango -- De Amicis - De Bellis - De Capitani -

De Felige-Giuffrida - Della Pietra - Dello, Sbarba - De Nava

Giuseppe - Dentice - De Viti De Marco - Di Francia - Di Mira-
flori - Di Robilant - Di Saluzgo - DI Sant'Onofrio.
Facchinetti - Faelli - Faustini , Federzoni - Fjamberti -

Finocchiaro-Aprile - Foscari - Frugoni - Fumarola.
Gallenga - Gallini -, Girgiulo - Gaudenzi - Giacobone -

Ginori-Conti - liiovanelli Alberto - Giretti - Giuliani - Grassi
. - Guglielmi.

Landucci - La Pegna , Larizza - Larussa - Leone - £ibers
tim Gesualdo - Libertini-Pasquale - Luciani - Luzzatti.
Maoshi - Manfrodi - Marangoni - Marcello - Marchesano --

Marciano - Martini - Marzotto - Malfry - Mazzarella - Mer-
loni - l\iiati Micheli - Miglioli - Milano - Millani - Mira-
belli - ilodigliani >Molina - Montemartini - Monti•;Guarnieri
- Montresor - Morelli-Gualtierotti - Morisani - Mosca Gaetano
- N osaa TomtAasò - Musatti.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Nitti - Nunziante - Nuvo-

Ioni.
Orlando S&lv4tore.
Pacetti --- Pala - Pansini - Pasqualino-Vassallo - Patrizi -

Pavia - Pellegrino - Pennisi - Perrone - Pescetti - PetrHio
- Pietravalle - Pietriboni - Porzio.
Quarta.
Raimondo - Rava 4- Reggio - Renda -- Riecio Vinoenzo -

Rizza - Rizzone - Roi - Romanin-Jacury- Rondani - Rosadi
- Rossi Eugenio - Rossi Gaptano - Èossi Luigi --Rubilli -
Ruini.
'

Sacchi- Salomone - Salterio - Se,adrini - Saßjnst --Sar-
rocchi - Saudino -- Savio - Saalori - Schanzer - Sciseca-Giar-
dina - Scialoja - Seiorati - Serra - Siehel :- 81oll-Legnanta
Sitta - Soderini -- Soleri - Solidati-Tiburzi - Spottino - Stop-
pato -- Storoni.
Tasca - Tassara - Tedesco - Teodoli --- Teso -- Theodoli -

Todeschini - Torlonia - Topcanelli - Tovini - Treves -
Turati. .

Valenzani - Valvassori-Peroni - Veroni -- Vicini - Visocchi
Zibordi.

Sono in congedo:

Cabrini - Camerooi - Cassuto.
Hierschel.
Loero.
Materi.
Peáno,
Vigna.

ßono ammalati:

Battaglieri - Bignumi - Bovetti.
.Ciriani.
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Giovanelli Edoardo.
Joele.
Morando.
Pallastrelli.
Rellini - Roth.
Sonntno.
Varzi.

Assenti per uffigio pubblico:
Ciutelli - Codacci-Pisanelli - Credaro - Crespi.
Tosti.

Presentazione di disegni di legge e di relacioni.

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,
presenta il disegno di legge concernente la istituzione della Regia
guardia per la pubblica sicurezza.
ALBRIOGI, ministro della 'guerra, presenta il aimegno. di legge

concernente la sistemazione dell'arás dei carabinieri reali.

MORTARA, ministro di grazia e giustizia e dei culti, presenta 11

disegno di logge:
Convers3one in legge del Regio deereto-legge 10 agosto 1919,

n. 1385, riguardaate la rigpertura del casellario giudiziale del tri-
banale di Avezzano.
LIBERTINI PASQUALE, presenta le relationi ai seguenti disegni

di,1egge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 21 novembre

1918, n. 1747, concernente la costruzione e l'eseroisio di frigoriferi;
Conversione in legge del decreto Luogotenenzialo 22 dicembre

1918, n. 2081, recante provvedimènti per la sistemazione idraulico-
forestale di bacini montani e la sistemazione anche in pianura di
torrenti nel comune di Messina nonche per la frazione Filieudi nel
comune di Lipari, danneggiata dal terremoto del 16 giugno 1916;

Cotiversione in legge d I decreto Luogotenenziale 13 marzo

1919, n. 501, recante piovvedimenti a favore dei domuni dèlla pro-
Vincia di Messina ,danneggiati dalle frane del febbraio 1919;

Conversione in legge dol decreto Luogotenenziale 13 aprde 1919,
n. 567, che autorizza la costruzioneidi tronchi ferroviarf a sezione
ridotto nella Sicilia;

Provve'dimenti pet 11 personale dell'Amministrazione delle an-
tichità e belle arti.

Conversione ine legge del Regio decreto 25 novembre 1914, nu-
mero 1283, relativo alla proroga delle operazioni a termine ed al
corso medio della rendita. a

Interrogazioni e interpeziente.
MIARI, segretario ne dà lettura.

Annunxio .digna proposta di legge.
PRESIDENTE,-apnuncia una proposta di legge del deputato Pala.

Esi lavori parlamentari.
PSTRILLO, prop"one oþo il seguito di questa discussione sia rin-

Viato a martedi.
NITTI, presidente del, Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

consente che lunedi la Camera non tengå seduta.
(Rimane così stabilito).
La seduta termina alle ore 18,50.

. ORONACKIT•ALIENA'
I triestini a Roma.- Ieri, l'arrivo a Roma di oltre un ini-

gliaio di triestini componenti il pellegrinaggio organizzato dall'As-
sociazione operaia di Trieste in ossequio riconoscente alla gran
madre Roma, à riuscito solenne e commovente affermazione d'ita-
lianità.
Alla stazione eraño ad attendere gli ospiti le rappresentanze

delle autorità municipali, gran numero di Associagiom con ban-

diere e musiche ed una immensa folla plaudente.
Salutarono gli ospiti, con applauditi discorsi, i rappresentanti

delle Asikoeiazioni popolari e del Municipio, mentre la folla adela-
mava al grido di « Viva Trieste! », al quale gli ospiti fratelli ri-
spondevano commossi: « Viva Roma! ».

Gli ospiti furono, su appositi camions militari, condotti ai desi-
gnati alleggi.
Nel pomeriggio, alle 17,etra immensa folla si riunirono a, .plaZza

Venezia, da dove trassero al Gianicolo la odrteo modÌ4matissimi
ovunque. .

Appie del monumento a Garibaldi, parlo, commovendo, Pon. Bar•
zilai, ehe felicemente così chiJse il sno discorso (
< Un solo grido riassume oggi e sempre le sofferenze del pas-

sato, la gioia del presente, la fede nell'avvenire --- Graribaldi ci
ascolta ed il suo spirito si conforta nel cieli - il grido : « Viva
l' Italia! ».
' Pescia parlò L'on. Pitacco, fra Vivissimi applausi, deponendo una
corona di bronzo sul monumento. '

Oggi gli ospiti visitarono la citta, e, nel pomeriggio, il Município
offri .loro, nel palazzo del Conservatori in Campidoglio, tin riceVi-
mento d'onore cordialissimo, espressivo di viva fraternità.
Onoranze al nostri prodt. - A Leace, ieri, prosenti le au-
torith'eivili e militari, il principe Apostolioo, presidente del Comi-
tato pro-onoranze, alla brigata Leoce, ha consegnato una medaglia
d'oro commemorativa a nome della cittå e della .Proviicia at due
gloriosi reggimenti della brigata stessa.
Cortesic internazionali. -•Presenti le autorit civili e

militari argentine, venne offerto dalla Colonia italiana di Buenos
Aires un banchetto di 500 coperti in onore degli aviatori italiani
partenti dal suolo argentino. .

Vennero pronugziati vari discorsi fra cui uno del ministro ar-
gentlao Moreno che brindò glla grande amica, l'Italia, al glorioso
Re Vittorio Emanuele, all'esercito, alla marina, e alla aviazione
italiana.

**4 Il Ministero degli affari esteri ha incaricato la R. Legazione
a Buenos Aires di ringraziare il Governo Argentino per I atto
squisito di pieta reso alla memoria dei due aviatori italiani Giovan-
nardi e Satoralii coll'aver disposto che una nave da guer.ia venisse
espressamente in Italia per portarvi le salme dei due valorosi no-
stri connazionali.
I endetti.americani. - L'altrieri i graditi ospitigiunsere,a

Trento, dopo ayer visitato le nostre antiche posizioni di guerra,
per le qualt furono ammiratissimi. H Gomando della la armata offri
loro im solenne ricevirnento cordialissimo.
Ieri i cadetti si recarono al monte Altissimo, da dove soesero a

Verona, ovunque festeggiati. .
.

Croce Rossa italiana. -- Le óbblazioni pervenute al Comi-
tato centrale aseendono, secondo l'ultimo bollettino pubblicato, a
L. 30.627.756,30.

I

.

TELEGRA.MMI " STEFANI ,,
WASHINGTON, 6. - istato cone'esso all'Italia un nuovo anticipo

di 11 milioni di dollari.
PARIGI, 7. = Alla nota inviata da Eichof con la quale anghnois

ohe Renner è stato autorizzato a firmate il trattato di pace sono

annessi due documenti.
11 primo, che porta la data del 6 carrente, contiene una dichia-

razione dell'amemblea nazionale la quale dice che l'Austria deve
inchinarsi davanti alla necessità. La dichiarazione esamina tutte le
clausole del trattato e per quasi tutte eleva proteste.
- Tuttavia il documento mette in evidenza anche le clausole favo-
revoli all'Austria e specialmente quella relatíva al Comitati unghe-
resi. '

Il se,condo documento contiene una protesta inviata alla assema
blea nazionale austriaca da rappresentanti del paesi distaccati del-
l'Austria del sud, dei tedeschi della Boemia e degli abitanti della
Carinzia, del Tirolo, della Stiria e dell'alta e bassa Austria.
HELSINGFORS, 7. - Nella notte di marcoledi il cacciatorpediniere

inglese S 19 urtò in una mina russa. 11 comandante, un ufidiale
e novanta marinai furono salvati. Si teme che otto afhoiali e un-

dioi marinai siano annegati.

Gregors; DABig PERUIT, Tipognate gone Mantellate, TUMINO RAFFABIA, gerentegesponse&He.


